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SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Vito De Filippo, e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali ed il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Ac-
qua.

La seduta comincia alle 13.40.

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo

Matteotti.

C. 3844, approvata dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
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garantita anche dal circuito chiuso. Ri-
corda che il termine per la presentazione
di emendamenti è scaduto il 13 dicembre
2016 e che, come già comunicato nella
seduta del 17 gennaio scorso, sono state
presentate due proposte emendative, a
firma Crivellari. Avverte, inoltre, che la
relatrice ha oggi presentato alcuni propri
emendamenti. Il relativo fascicolo è in
distribuzione (vedi allegato 1). Chiede, per-
tanto, alla relatrice e al Governo l’espres-
sione dei rispettivi pareri.

Diego CRIVELLARI (PD), nel ritirare
l’emendamento 1.1, raccomanda viceversa
l’approvazione dell’emendamento 1.2. Che
la casa-museo Matteotti sia dichiarata mu-
seo nazionale – come di recente è stato
per la casa-museo di Gramsci a Ghilarza
– sarebbe un opportuno riconoscimento
all’opera e alla memoria di un coraggioso
antifascista, il cui ultimo discorso parla-
mentare, dopo le elezioni del 1924, com-
portò la sua condanna a morte.

Giulia NARDUOLO (PD), relatrice, te-
nuto conto che l’emendamento 1.1 è stato
ritirato, esprime parere favorevole su tutti
gli altri.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.3.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
sull’emendamento 1.2, dichiara il voto
contrario del suo Gruppo specificando che
esso non significa contrarietà alla casa-
museo. In assenza di una definizione di
monumento nazionale nell’ordinamento
giuridico italiano, ritiene che non sia op-
portuno accogliere un emendamento che
costituisce il frutto di una scelta partico-
lare disancorata da un criterio generale.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.2, 2.1, 2.2 e
2.3.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
si riserva di trasmettere il testo, come
modificato dagli emendamenti approvati
(vedi allegato 2), alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Vito De Filippo e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali ed il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Ac-
qua.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale concernente defini-

zione dei criteri di ripartizione della quota del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2016 destinata al finanziamento premiale

di specifici programmi e progetti.

Atto n. 371.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 7 febbraio 2017.

Luigi DALLAI (PD), relatore, formula e
illustra una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato 3).

Francesco D’UVA (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, fa presente di
non essere d’accordo con la terza condi-
zione contenuta nel parere, riferita alle
modalità di calcolo della quota premiale
per le prossime assegnazioni. La posizione
del suo Gruppo in merito alla questione
della quota premiale è nota, ma ritiene
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comunque necessario ribadire ancora una
volta che tale quota deve essere aggiuntiva
e non ricavata in percentuale dell’ammon-
tare del FOE. Il Gruppo M5S non voterà
contro, per ragioni di solidarietà con gli
Enti di ricerca che hanno assoluta neces-
sità di questi finanziamenti; pertanto, con-
fidando in un prossimo intervento legisla-
tivo di modifica delle modalità di calcolo
della quota premiale, preannuncia l’asten-
sione del suo Gruppo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO con-
divide il contenuto della proposta di pa-
rere.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
la mette ai voti.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Vito De Filippo, e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali ed il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Ac-
qua.

La seduta comincia alle 14.10.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale.

Nuovo testo C. 3113 Nesci.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la I Commissione ha trasmesso
proprio oggi un nuovo testo, come modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente. Dà quindi la parola alla relatrice.

Maria COSCIA (PD), relatrice, rappre-
senta che il provvedimento, modificato a
seguito dell’approvazione di emendamenti,
introduce alcune misure, prevalentemente
attraverso modifiche al procedimento elet-
torale preparatorio, per assicurare mag-
giore trasparenza alle operazioni di voto e
impedire brogli. Vengono modificate: le
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 (Testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati); le
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica n. 570 del 1960 (Testo
unico delle leggi per la composizione e la
elezione degli organi delle Amministra-
zioni comunali); le disposizioni della legge
n. 95 del 1989 (Norme per l’istituzione
dell’albo e per il sorteggio delle persone
idonee all’ufficio di scrutatore di seggio
elettorale e modifica all’articolo 53 del
testo unico delle leggi per la composizione
e la elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali) e quelle del decreto
del Presidente della Repubblica n. 223 del
1967 (disposizioni del Testo unico delle
leggi per la disciplina dell’elettorato attivo
e per la tenuta e la revisione delle liste
elettorali).

Evidenzia che, all’articolo 1, per quel
che concerne gli aspetti di interesse della
Commissione, viene previsto che i Presi-
denti di seggio debbano aver conseguito il
titolo di istruzione secondaria superiore.
L’articolo 3 interviene sulla disciplina re-
lativa agli scrutatori. Vengono indicati i
requisiti minimi richiesti: godimento dei
diritti civili e politici ed età compresa tra
i 18 e i 65 anni. Inoltre, vengono apportate
alcune modificazioni alla disciplina con-
cernente la scelta degli scrutatori di cia-
scuna sezione elettorale, prevedendo che
questa venga effettuata dalla Commissione
elettorale comunale tramite sorteggio dei
nominativi iscritti nell’albo degli scruta-
tori. Viene anticipato il termine (da due a
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dieci giorni) entro il quale deve essere
preannunciata la data della pubblica adu-
nanza in cui la Commissione procede al
sorteggio degli scrutatori. Si introduce una
riserva dei posti di scrutatore (pari alla
metà arrotondata per difetto) a coloro che
si trovano, da almeno 30 giorni dal mo-
mento del sorteggio in stato di disoccupa-
zione. Inoltre, in analogia con quanto
previsto per i presidenti di seggio, si pone
il limite dei due mandati consecutivi e
presso la medesima sezione elettorale. In-
fine, si prevede l’effettuazione di un’ade-
guata formazione on line e di un costante
aggiornamento per i soggetti nominati
componenti dei seggi elettorali sulle cor-
rette procedure di spoglio, anche in rela-
zione alla materia dello scambio elettorale.
Le relative modalità attuative sono deman-
date ad un decreto del Ministro dell’in-
terno. Segnala che sul testo originario la
Ragioneria generale dello Stato aveva reso
una verifica negativa poiché il provvedi-
mento, nella parte inerente al corso di
formazione, avrebbe avuto come destina-
tari potenziali circa 260.000 persone, ciò
che avrebbe reso insostenibili gli oneri di
attuazione. È per questo che nel prosieguo
dell’esame la Commissione referente ha op-
tato per il corso on line le cui modalità sono
rimesse ad un successivo provvedimento
amministrativo e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Si rimette comunque al dibattito,
prima di formulare una proposta.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL) chiede
chiarimenti in relazione alla riserva, nel
numero dei nominativi per il sorteggio
degli addetti ai seggi elettorali, in favore di
coloro che si trovano in stato di disoccu-
pazione.

Francesco D’UVA (M5S) rappresenta
che, in assenza di una norma sul reddito
di cittadinanza, tale riserva può costituire
un espediente per coinvolgere e aiutare
economicamente chi si trova in difficoltà.

Roberto RAMPI (PD) rileva che il seg-
gio elettorale non può essere considerato
un ufficio di collocamento. Tutti i cittadini

devono poter essere chiamati a svolgere
questo delicato incarico, a prescindere
dalla loro condizione sociale ed econo-
mica. Al problema dell’assenza di lavoro si
devono offrire soluzioni adeguate, utiliz-
zando mezzi appropriati.

Irene MANZI (PD) si associa alle con-
siderazioni dei colleghi Giordano e Rampi.
Ritiene meritorio l’intento sottostante alla
disposizione che, tuttavia, attenendo ai
diritti di cittadinanza non può costituire
una misura per sostenere il reddito. In
questo senso la considera inopportuna.

Luigi GALLO (M5S) sottolinea che l’in-
tento originario degli articoli 1 e 3 era di
innalzare il livello di formazione per tutti
i componenti del seggio, richiedendo il
possesso del titolo di istruzione seconda-
ria. In seguito a un confronto con la
maggioranza, si è deciso di limitare tale
requisito solo al presidente e al segretario,
quali figure di garanzia che devono pos-
sedere una competenza adeguata alle fun-
zioni che sono chiamati a svolgere. Il
provvedimento è finalizzato anche a risol-
vere diversi aspetti problematici, in ter-
mini di trasparenza, emersi in più occa-
sioni, come la conformazione delle cabine
e i criteri di selezione degli scrutatori, per
i quali è stato previsto il sorteggio. Quanto
alla questione della riserva dei posti in
favore dei disoccupati, precisa che si è
voluto dar seguito a specifiche richieste in
tal senso giunte da diversi gruppi di pres-
sione e da comitati. Considerato peraltro
l’alto numero di rinunce da parte degli
scrutatori prescelti, che da sempre carat-
terizza l’aspetto organizzativo dei seggi, si
è ritenuto che un tale incarico sarebbe
stato più facilmente accettato da chi si
trova senza lavoro.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL) spe-
cifica di aver voluto solo comprendere la
ratio della disposizione e che non intende
addentrarsi in una discussione accesa su
questo tema, non essendo contrario in via
di principio alla previsione normativa in
questione.
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Maria Grazia ROCCHI (PD) si associa
al collega Giordano. Si tratta di ricoprire
un ruolo che è espressione di cittadinanza
e che deve prescindere da età, titoli e
formazione. Esprime inoltre alcune per-
plessità sulla possibilità di tutti di effet-
tuare corsi di preparazione on line proprio
in un Paese in cui è ampio il digital divide.
I compiti di scrutatore sono un servizio
per la comunità e non costituiscono voci
del curriculum vitae.

Giorgio LAINATI (SC-ALA CLP-MAIE),
dopo aver premesso che le parole del col-
lega Gallo gli hanno riportato alla mente le
reiterate denunce di brogli elettorali di Sil-
vio Berlusconi (con particolare riferimento
alla memorabile tornata politica del 2006,
in cui il centrosinistra prevalse per soli
25.000 voti), invita a riflettere sulla delica-
tezza dell’argomento che concerne profili
di democrazia e di libertà. È d’accordo con
quanto sostenuto dalla relatrice in merito
all’opportunità di non restringere troppo le
maglie di questo ruolo.

Liliana VENTRICELLI (PD) invita a
non banalizzare la questione della riserva
in favore dei disoccupati perché risponde
ad una richiesta molto sentita in diverse
aree del Paese. Ciò non significa concepire
il seggio elettorale alla stregua di un
ammortizzatore sociale, ma di favorire la
partecipazione attiva a chi troppo spesso è
tagliato fuori dalla vita sociale e politica.
Andrebbero piuttosto riconsiderati i limiti
di età che si propone di introdurre.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 8 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NARDELLI.
— Interviene la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali ed il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 14.45.

Programma di lavoro della Commissione per il 2017
« Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e
difende ».
(COM(2016) 710 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2017.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 5).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
premette che la Commissione cultura è
chiamata ad esaminare, per le parti di
competenza, i documenti programmatici
costituiti dal Programma di lavoro della
Commissione europea per l’anno in corso
e dalla Relazione predisposta dal Governo
italiano in relazione alla partecipazione
del Paese all’Unione europea per il mede-
simo anno. Evidenzia che, come ha sotto-
lineato la XIV Commissione, si tratta di
un’occasione importante per svolgere con-
siderazioni di carattere generale sulle stra-
tegie politiche dell’Unione Europea e sulle
priorità dell’Italia al riguardo, nonché per
contribuire a fornire al Governo utili in-
dicazioni affinché, nelle sedi negoziali eu-
ropee, gli interessi primari del Paese pos-
sano trovare adeguato spazio. Il Pro-
gramma di lavoro della Commissione, il
terzo del suo mandato, si pone in linea di
continuità rispetto ai programmi degli
anni precedenti, ribadendo l’impegno a
favore delle dieci priorità indicate negli
orientamenti politici presentati dal presi-
dente Juncker nel luglio 2014. In tale
quadro la Commissione europea sottolinea
l’esigenza di dare risposte prioritarie ai
cittadini europei sui alcuni temi specifici:
la disoccupazione, con particolare atten-
zione al lavoro giovanile, nell’ambito di
una ripresa economica ancora in fase
iniziale; la gestione dei flussi migratori,
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che hanno messo a dura prova le frontiere
esterne dell’Unione; la difesa dalla minac-
cia terroristica, anche affrontando la si-
tuazione di instabilità nel vicinato orien-
tale e meridionale; l’avvio e la conduzione
dei negoziati per la Brexit.

Il Programma di lavoro si suddivide in
10 capitoli, corrispondenti ad altrettante
priorità politiche, e reca 5 allegati, il
primo dei quali raccoglie le 17 nuove
iniziative legislative che saranno proposte
dalla Commissione europea nell’arco del
2017. Il secondo allegato contiene ulteriori
18 iniziative legislative che la Commissione
ha intenzione di intraprendere, volte
esclusivamente a riesaminare e rivedere
ambiti fondamentali della legislazione vi-
gente, nell’ottica della semplificazione
della normativa settoriale e di semplifica-
zione normativa e burocratica delle di-
verse politiche dell’Unione (programma
« REFIT »). L’allegato III individua 35 pro-
poste legislative già presentate, ritenute
prioritarie e quindi meritevoli di essere
adottate in tempi brevi. L’allegato IV in-
dica le proposte legislative pendenti che la
Commissione intende ritirare nell’arco di
sei mesi (entro aprile 2017), in quanto non
più coerenti con le priorità politiche del
Programma. L’allegato V reca infine un
elenco di atti normativi in vigore da abro-
gare in quanto obsoleti.

Ricorda che la Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea è predisposta ai sensi del-
l’articolo 13 della legge n. 234 del 2012,
che prevede che il Governo espliciti, entro
il 31 dicembre di ogni anno, obiettivi,
priorità e orientamenti che intende per-
seguire a livello europeo nell’anno succes-
sivo. A questa fa seguito una relazione
consuntiva, da presentare entro il 28 feb-
braio, delle attività effettivamente svolte
dal Governo a livello europeo nell’anno
precedente. La Relazione programmatica
del Governo per il 2017 è strutturata in
cinque parti, nelle quali i capitoli seguono,
in generale, il Programma di lavoro della
Commissione europea. La prima parte, che
riguarda lo sviluppo del processo di inte-
grazione europea e le questioni istituzio-
nali, riporta l’azione che il Governo in-

tende assumere per un rilancio dell’inte-
grazione politica europea e un rilancio dei
rapporti con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea. La seconda parte è dedicata alle
priorità da adottare nel quadro di politi-
che orizzontali, come le politiche per il
mercato unico dell’Unione, e settoriali
quali le strategie in materia di migrazione,
politiche per l’impresa, politiche per il
rafforzamento di uno spazio di libertà,
sicurezza e giustizia. La terza parte illu-
stra gli orientamenti del Governo in ma-
teria di politica estera e di sicurezza
comune, politica di allargamento, vicinato
e di collaborazione con Paesi terzi. La
quarta parte è dedicata alle strategie di
comunicazione e di formazione del Go-
verno in merito all’attività dell’Unione eu-
ropea e alla partecipazione italiana all’U-
nione europea con particolare riguardo
alle celebrazione del 60o anniversario dei
Trattati di Roma. Infine la quinta parte
completa il quadro con una sezione dedi-
cata al ruolo di coordinamento delle po-
litiche europee, svolto dal Comitato Inter-
ministeriale per gli Affari europei e al
tema dell’adeguamento del diritto interno
al diritto dell’Unione europea, con la con-
sueta finestra sulle attività di prevenzione
e soluzione delle procedure di infrazione.

Alla luce dell’ampiezza e complessità
dei documenti in esame, ai quali rinvia per
ogni approfondimento, si sofferma in par-
ticolare sulle competenze della Commis-
sione cultura, che riguardano – per
quanto attiene al Programma della Com-
missione – profili inerenti alle priorità,
che verranno illustrate. Nella Relazione
del Governo, le parti di diretto interesse
sono contenute nei paragrafi 2.1.5 (migra-
zione e istruzione), 5.1 (ricerca e sviluppo
tecnologico), 5.2 (politiche italiane nel set-
tore aerospaziale), nonché nei capitoli 14
(istruzione, gioventù e sport) e 15 (cultura
e turismo).

Rispetto alla prima priorità del Pro-
gramma della Commissione, mirante a
dare un nuovo impulso all’occupazione,
alla crescita e agli investimenti, vengono
promosse diverse iniziative per i giovani,
tra le quali rientrano misure prioritarie
per attuare gli aspetti dell’agenda per le
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competenze riguardanti i giovani. Si trat-
terà di: iniziative legislative relative a un
quadro di qualità per i tirocini e che
introdurranno formule di mobilità per gli
apprendisti; un’iniziativa non legislativa
sulla modernizzazione dell’istruzione sco-
lastica e superiore (secondo trimestre
2017). La Comunicazione « Migliorare e
modernizzare l’istruzione » (COM(2016)
941, dicembre 2016) preannuncia un’a-
genda, rinnovata ed aggiornata, in tema di
istruzione superiore, assieme ad un pac-
chetto di iniziative specifiche. Queste do-
vrebbero, tra l’altro, rafforzare i legami
tra università, imprese ed altre organiz-
zazioni e migliorare l’interazione tra la
ricerca e l’insegnamento; una proposta per
migliorare la rilevazione dei risultati per i
laureati e per i giovani che hanno fre-
quentato corsi di istruzione e formazione
professionale. Un’iniziativa di carattere
non legislativo è attesa per il secondo
trimestre 2017. Nella relazione program-
matica il Governo concorda sul fatto che
la carenza di competenze e i relativi
squilibri tra domanda e offerta costitui-
scono pesanti fattori critici, sui quali è
necessario accrescere gli sforzi e raffor-
zare gli impegni. Per tale motivo intende
promuovere specifiche azioni di sistema.
Del resto, il Governo individua tra le
proprie aree prioritarie di intervento nel
2017 proprio il rafforzamento del ruolo
dell’educazione e della formazione. In
quest’ottica il programma « Erasmus + » e
il programma operativo nazionale « Per la
scuola – competenze e ambienti per l’ap-
prendimento » saranno considerati stru-
menti operativi strategici. Oltre all’aggior-
namento di indicatori, benchmark e dati si
preannunciano azioni specifiche volte a:
innalzare i livelli di istruzione e forma-
zione degli adulti e integrare gli immigrati;
realizzare alternanza scuola-lavoro, tiroci-
nio e didattica interlaboratoriale; proget-
tare nuovi istituti di formazione profes-
sionale in stretto raccordo con il mondo
del lavoro e le filiere produttive del ter-
ritorio; sostenere la formazione professio-
nale e terziaria; far confluire nei percorsi
di formazione e lavoro i destinatari di
provvedimenti penali; rafforzare le com-

petenze civiche e sociali; potenziare i ser-
vizi telematici offerti alle istituzioni sco-
lastiche. Con specifico riferimento alla
formazione superiore, si intende favorire il
job-placement (co-finanziamento di tiro-
cini in imprese ed istituti di ricerca in
tutta Europa), la mobilità ad ogni livello
(che coinvolga studenti ma anche docenti)
e la piena riforma del sistema di alta
formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM). L’assetto regolamentare del com-
parto AFAM è – assieme al finanziamento
delle istituzioni universitarie, la progetta-
zione dell’offerta formativa ed il recluta-
mento della docenza universitaria – una
delle modalità attraverso cui si auspica di
attuare l’autonomia responsabile delle isti-
tuzioni della formazione superiore. Si
conta di introdurre una maggiore flessibi-
lità nella progettazione dei corsi di studio
e nei processi di accreditamento e di
assicurare a tutti gli atenei un minimo di
turn-over in modo da favorire, tra l’altro,
l’ingresso dei giovani.

La seconda priorità del Programma
della Commissione concerne il mercato
unico digitale. Questo ambito costituisce il
punto centrale della sfida europea di que-
sti anni. Esso risponde alla precisa do-
manda di senso che i popoli dell’Unione
europea pongono alle Istituzioni comuni-
tarie: a che serve progredire nell’Unione ?
I processi tecnologici che rendono molti
aspetti della vita più facili e più rapidi
sono però mal distribuiti nel territorio
europeo e comunque espongono il tessuto
sociale anche a rischi di deindustrializza-
zione e di mancata valorizzazione del
lavoro. Se ne ricava che anche la rivolu-
zione digitale deve essere guidata e cana-
lizzata a beneficio di tutti.

Per quel che concerne specificamente
la Commissione cultura, pendono alcune
importanti proposte sulle quali, nel 2017,
si prevede di accelerare l’iter negoziale e
assicurarne una rapida adozione. Tra esse
rientrano le proposte legislative in materia
di abbonamenti a contenuti audiovisivi on
line, di diritto d’autore nel mercato unico
digitale e di audiovisivi. Per quanto con-
cerne gli abbonamenti ai contenuti audio-
visivi on line, il 9 dicembre 2015 la Com-
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missione europea ha presentato la propo-
sta di regolamento COM(2015)627, in ma-
teria di portabilità transfrontaliera dei
servizi di contenuti online nel mercato
interno. In particolare, la proposta intende
garantire che gli abbonati a servizi di
contenuti online nell’Unione, quando siano
temporaneamente presenti in uno Stato
membro diverso da quello di residenza,
abbiano accesso a tali servizi e possano
fruirne. Sul Diritto d’autore nel mercato
unico digitale la Commissione europea ha
presentato un pacchetto di iniziative legi-
slative (COM(2016)593, COM(2016)594,
COM(2016)595, COM(2016)596) con un tri-
plice obiettivo: a) garantire un più ampio
accesso online ai contenuti in tutta l’UE,
con la graduale rimozione degli ostacoli
all’accesso transfrontaliero; b) adattare al-
cune eccezioni, che consentono per fini
specifici l’uso di opere protette senza l’au-
torizzazione dei titolari dei diritti, all’am-
biente digitale e transfrontaliero; c) pro-
muovere il corretto ed equo funziona-
mento del mercato del diritto d’autore.
Parallelamente, si dà attuazione al Trat-
tato di Marrakech, adottato il 27 giugno
2013, che prevede che le parti introducano
misure a sostegno delle persone con disa-
bilità visiva, affinché possano accedere a
libri e ad altro materiale a stampa in
formati idonei. Per gli Audiovisivi la Com-
missione ha presentato una proposta di
direttiva recante modifica della direttiva
2010/13/UE, relativa al coordinamento
delle disposizioni degli Stati membri con-
cernenti la fornitura di servizi di media
audiovisivi, in considerazione dell’evolu-
zione delle realtà del mercato
COM(2016)287. La proposta aggiorna la
direttiva sui servizi di media audiovisivi
(direttiva SMA), considerando anche i ser-
vizi di video a richiesta (ad esempio
Netflix) e le piattaforme per la condivi-
sione di video (ad esempio Youtube). In
particolare, la proposta è volta a raffor-
zare la tutela dei minori e la promozione
della diversità culturale europea, ad assi-
curare l’indipendenza delle autorità di
regolamentazione del settore audiovisivo e
ad offrire maggiore flessibilità alle emit-
tenti riguardo alla pubblicità. L’impegno

del legislatore europeo come nazionale,
nelle sue varie articolazioni, è quello di
coinvolgere attivamente e di responsabi-
lizzare le piattaforme che organizzano e
classificano grandi quantità di video nella
tutela dei minori da contenuti nocivi
(come la violenza e la pornografia) e di
tutti i cittadini dall’incitamento all’odio,
attraverso misure dettagliate e strumenti
che consentano agli utenti di segnalare
contenuti illeciti, sistemi di verifica dell’età
e sistemi di controllo genitoriale. In questo
senso un passo importante ha rappresen-
tato l’emanazione da parte della Commis-
sione europea del Codice europeo di con-
dotta contro l’odio online, a cui hanno
lavorato anche Facebook, Twitter, YouTube
e Microsoft, che hanno deciso di miglio-
rare i propri canali di diffusione per
garantire che gli stessi non permettano più
di sostenere il dilagante fenomeno. La
presa di coscienza da parte degli operatori
informatici è dovuta anche al fatto che
l’incitazione all’odio ha un effetto dannoso
non solo sui gruppi e sui singoli diretta-
mente interessati, ma anche su coloro che
vedono in Internet un mezzo con cui
esprimersi liberamente.

L’ottava proposta riguarda una nuova
politica della migrazione. La Commissione
dichiara che per il 2017 intende assicurare
un sostegno diretto ai rifugiati e favorirne
l’integrazione nelle comunità di acco-
glienza in Europa e nei Paesi terzi; mi-
gliorare la gestione della migrazione nelle
zone di confine più esposte; lottare contro
la tratta e il traffico dei migranti, in
particolare dei minori non accompagnati;
rimpatriare i migranti irregolari. Nella
Relazione programmatica, il Governo ita-
liano da parte sua annuncia di voler
proseguire la propria azione volta a man-
tenere al centro dell’Agenda europea la
necessità di una maggiore condivisione
degli oneri nella gestione del fenomeno
migratorio, sia per quanto riguarda i pro-
fili interni (gestione delle frontiere, ri-
forma del sistema europeo di asilo, ricol-
locazione e reinsediamento) che per quelli
esterni (partenariati con i Paesi terzi). In
materia di integrazione sociale ed econo-
mica dei migranti, il Governo italiano

Mercoledì 8 febbraio 2017 — 171 — Commissione VII



afferma nella Relazione che « le ipotesi in
valutazione sono orientate ad assicurare
una migliore risposta del sistema di acco-
glienza ed integrazione sia per i nuovi
flussi che rispetto allo stock di migranti già
presente sul territorio nazionale, interve-
nendo con misure di inclusione e misure
infrastrutturali per la prima e la seconda
accoglienza ». Sottolinea inoltre che costi-
tuirà un’ulteriore priorità il supporto a un
migliore riconoscimento accademico, al-
l’apprendimento della lingua italiana e a
metodi flessibili di accesso all’istruzione
superiore, in linea con quanto stabilito
nell’ambito del protocollo d’intesa tra il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca (MIUR) e la Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane (CRUI). Il
sistema di insegnamento della lingua ita-
liana a chi giunge nel nostro paese mostra
ancora importanti carenze. I corsi gratuiti,
infatti, sono affidati all’iniziativa volonta-
ria che, in quanto tale, non può avere
carattere di stabilità e di regolarità. Pe-
raltro, la conoscenza dell’italiano a livello
A2 è necessaria per ottenere il rilascio del
permesso di soggiorno di lunga perma-
nenza. Una politica di vera accoglienza
non può prescindere dal fornire gli stru-
menti di base per favorire l’integrazione e
la conoscenza della lingua costituisce
senz’altro il primo passo verso la realiz-
zazione di una reale inclusione.

La relazione programmatica 2017 dà
conto delle attività e degli impegni del
Governo in ambito europeo indipendente-
mente dalle 10 priorità della Commissione.
Vi sono, quindi, affrontati argomenti che
non trovano riscontro nel programma
della Commissione. In particolare, in ma-
teria di Cultura e turismo il Governo si
impegna: a contribuire a dare seguito alle
iniziative legislative e non legislative pre-
sentate dalla Commissione europea nel-
l’ambito della Strategia per il mercato
unico digitale per il biennio 2016-2017. Il
Governo intende seguire con particolare
attenzione i lavori collegati al pacchetto di
proposte presentato dalla Commissione
europea il 14 settembre del 2016 e relative
al diritto d’autore ed alla sua applicazione
nell’ambiente on line e nella dimensione

transfrontaliera. Il Governo intende impe-
gnarsi affinché il potenziamento delle tec-
niche e delle procedure per la conserva-
zione dei documenti nati digitali siano
inserite tra le finalità prioritarie del Pro-
gramma quadro di ricerca Horizon 2020.
Il Governo intende promuovere la crea-
zione di un’area unica di IVA per le
industrie culturali e creative e per la
compravendita di opere di arte contem-
poranea. Infine, il Governo promuoverà
l’inserimento nella programmazione euro-
pea di una specifica attenzione al sistema
museale europeo e un piano per la mo-
bilità internazionale dei giovani artisti; a
proseguire nella Strategia per la crescita
digitale 2014-2020 e ad attuare una mo-
dernizzazione del settore del cinema e
dell’audiovisivo. Il Governo considera prio-
ritario l’iter della proposta di modifica
della direttiva 2010/13 relativa alla forni-
tura di servizi di media audiovisivi, pre-
sentata dalla Commissione europea il 25
marzo 2016 (COM(2016)287) Le questioni
chiave indicate dal Governo sono le se-
guenti: l’allineamento delle disposizioni
per i servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari; la possibilità dei singoli Stati
membri di introdurre un contributo fiscale
per i servizi a richiesta che prendono di
mira i consumatori del Paese di destina-
zione; creare condizioni di parità fra tutti
gli attori della catena di valore; il sostegno
e la promozione delle opere europee; il
funzionamento delle attuali disposizioni in
materia pubblicità; un elevato livello di
protezione dei minori nei servizi di media
audiovisivi; codici di condotta di co-rego-
lamentazione e di autoregolamentazione.
Il Governo intende, inoltre, rafforzare il
dialogo con le autorità pubbliche e il
settore privato sulla politica cinematogra-
fica e audiovisiva in Europa e sulla defi-
nizione di alcuni obiettivi condivisi: mag-
giore accessibilità del pubblico alla diver-
sità dei film europei anche tramite una
maggiore valorizzazione degli archivi; raf-
forzare i programmi di digitalizzazione e
promozione del film; maggiore competiti-
vità e una più elevata redditività del set-
tore cinematografico; rafforzamento delle
politiche di sostegno pubblico; dare attua-
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zione al Piano Strategico per lo Sviluppo
del Turismo (PST) 2017-2022 nell’ambito
del rilancio dell’occupazione, della crescita
e degli investimenti, nell’ottica di mante-
nere la posizione dell’Europa quale desti-
nazione leader nel mondo. Il Governo
indica che il PST, in coerenza con quanto
previsto dall’Agenda europea per la cul-
tura, il programma quadriennale dell’UE
per il 2015-2018, è focalizzato su 4 obiet-
tivi: diversificare l’offerta turistica, accre-
scere la competitività, innovare il marke-
ting e migliorare la governance del settore.

In materia di gioventù e sport, la re-
lazione programmatica ricorda prelimi-
narmente gli strumenti dai quali emergono
le priorità nel settore della gioventù: 1)
relazione congiunta del Consiglio e della
Commissione sull’attuazione di un quadro
rinnovato di cooperazione europea in ma-
teria di gioventù per il 2015 (2010-2018);
2) piano di lavoro europeo della gioventù
(2016-2018); 3) risoluzione sull’incoraggia-
mento della partecipazione politica dei
giovani alla vita democratica dell’Europa.
Vengono poi illustrate nel dettaglio le
priorità individuate per il 2017: maggiore
inclusione sociale; maggiore partecipa-
zione alla vita democratica e civile; con-
tributo ad affrontare sfide ed opportunità
dell’era digitale; passaggio più agevole dal-
l’adolescenza all’età adulta. In un’ottica
più concreta, si annuncia l’organizzazione
di momenti di confronto e scambio tra
attori delle politiche ed organizzazioni
giovanili sulle priorità generali della coo-
perazione europea e la valutazione inter-
media del programma « Erasmus + ». Ove
venga rinnovato il finanziamento a livello
europeo, si anticipa l’intenzione di prose-

guire nell’attuazione del servizio civile na-
zionale, strumento ritenuto significativo
per combattere l’inattività dei giovani e
riportare nel circuito formazione – lavoro
i « NEET » (« Giovani non impegnati in
attività di lavoro, istruzione o forma-
zione »). Si cita quindi il progetto « Inter-
national volunteering opportunities for
all », di imminente avvio, realizzato da
Francia, Italia, Lituania, Lussemburgo e
Regno Unito. Lo scopo perseguito è quello
di sviluppare l’internazionalizzazione dei
sistemi nazionali di volontariato, indivi-
duando misure per garantire parità di
accesso a tutti i giovani con minori op-
portunità. Per quanto concerne lo sport, il
Governo preannuncia l’adesione alle atti-
vità presentate dalle Presidenze di turno,
con particolare attenzione alle priorità
fissate dalla Presidenza maltese. Queste
ultime rientrano nell’ottica dello sport
quale « piattaforma per l’inclusione so-
ciale, in particolare attraverso gli sport di
base e gli aspetti del volontariato », con
particolare riferimento ai più vulnerabili.
Oltre alla realizzazione dell’edizione 2017
della settimana europea dello sport, il
Governo conta di accentuare il contrasto
al fenomeno della manipolazione dei ri-
sultati sportivi. In ambito prettamente sco-
lastico, si favorirà la pratica sportiva in
orario pomeridiano con l’apertura extra-
curriculare delle scuole, anche per preve-
nire la dispersione scolastica.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti. C. 3844,
approvata dalla 7a Commissione permanente del Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per l’anno 2016 con le seguenti: per
l’anno 2017.

1. 3. La Relatrice.

Al comma 2, dopo le parole: la cura e
il restauro delle strutture museali aggiun-
gere le seguenti: con particolare riferi-
mento alla Casa museo Giacomo Matteotti
di Fratta Polesini (Rovigo).

1. 1. Crivellari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

La Casa Museo Matteotti in Fratta
Polesine, provincia di Rovigo, è dichiarata
monumento nazionale.

1. 2. Crivellari.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2016 con le seguenti: per l’anno
2017.

2.1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: bilan-
cio triennale 2016-2018 con le seguenti:
bilancio triennale 2017-2019.

2. 2. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: finanze
per l’anno 2016 con le seguenti: finanze
per l’anno 2017.

2. 3. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti. C. 3844,
approvata dalla 7a Commissione permanente del Senato.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per l’anno 2016 con le seguenti: per
l’anno 2017.

1. 3. La Relatrice.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

La Casa Museo Matteotti in Fratta
Polesine, provincia di Rovigo, è dichiarata
monumento nazionale.

1. 2. Crivellari.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2016 con le seguenti: per l’anno
2017.

2. 1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: bilan-
cio triennale 2016-2018 con le seguenti:
bilancio triennale 2017-2019.

2. 2. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: finanze
per l’anno 2016 con le seguenti: finanze
per l’anno 2017.

2. 3. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale concernente definizione dei criteri di
ripartizione della quota del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca per l’anno 2016 destinata al finanziamento premiale di

specifici programmi e progetti. Atto n. 371.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, nelle sedute del 1o, 7 e 8
febbraio 2017, lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente definizione dei cri-
teri di ripartizione della quota del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca per l’anno 2016 destinata al finan-
ziamento premiale di specifici programmi
e progetti (atto n. 371);

preso atto che la quota del Fondo or-
dinario (FOE) destinata al finanziamento di
progetti premiali, già accantonata sul capi-
tolo 7236, è pari a 69.527.570 euro, suddi-
visa come sempre in una sotto-quota del 70
per cento e in una del 30 per cento;

apprezzato che quest’anno il provve-
dimento è stato trasmesso alla Presidenza
della Camera dei deputati il 7 dicembre
2016, quindi entro il termine richiesto
dalla VII Commissione nel parere espresso
sullo schema di decreto per la definizione
dei criteri relativi alla quota premiale 2015
(atto del Governo n. 310);

constatato che la somma accantonata
risponde alla quota del 7 per cento delle
assegnazioni ordinarie del FOE e del 4,2
per cento della cifra complessiva del FOE
(comprensiva delle assegnazioni ordinarie
e straordinarie);

valutati i criteri per distribuire la
cifra del 70 per cento, pari a 48.669.299
euro, secondo cui:

il 70 per cento è ripartito in base
alla Valutazione della qualità della ricerca

(VQR) 2004-2010 e 2011-2014 ove dispo-
nibile, basata sui prodotti attesi, sull’indi-
catore di qualità della ricerca di area e
struttura, nonché sulla valutazione com-
plessiva di ciascun ente, tenendo conto del
valore medio della quota premiale erogata
nell’ultimo biennio;

in caso di VQR con indicatori di
qualità uguali o inferiori a uno e di
prodotti attesi inferiori a 175, l’assegna-
zione della quota del Fondo è calcolata
esclusivamente sulla base della perfor-
mance rispetto ai programmi e ai progetti
realizzati nell’ultimo biennio, intesi come
valore medio delle quote premiali asse-
gnate;

gli enti saranno classificati in quat-
tro gruppi in base ai prodotti attesi e alle
aree scientifiche individuate dall’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR);

rilevato che, per il restante 30 per
cento, pari a 20.858.271 euro, si terrà
conto di specifici programmi e progetti che
dovranno riferirsi alle aree individuate
dalla Strategia nazionale di specializza-
zione intelligente (SNSI), come previsto nel
Programma nazionale per la ricerca
(PNR), nonché alle aree tematiche inerenti
Excellent Science di Horizon 2020;

tenuto conto altresì delle novità in-
trodotte dall’articolo 19, comma 5, del
decreto legislativo n. 218 del 2016 in ma-
teria di finanziamento premiale, in virtù
delle quali i criteri, le modalità e i termini
per l’assegnazione del finanziamento pre-
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miale, nonché la stessa assegnazione, sa-
ranno definiti con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, senza la previsione del parere delle
Commissioni parlamentari;

preso atto dei chiarimenti resi dal
Governo, secondo cui tale ultima modalità
prevista dall’articolo 19, comma 5, del
decreto legislativo n. 218 del 2016 si ap-
plica a regime,

a maggioranza, esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
siano soppresse le parole « il 70 per
cento », poiché tale specifica è già indicata
nell’alinea. Inoltre, siano soppresse le pa-
role da: « 2004-2010 » fino a: « valutazione
della VQR »;

2) all’articolo 2, comma 1, lettera c),
primo periodo, dopo le parole « degli enti »
sia inserita la preposizione « in »;

3) nelle prossime assegnazioni della
quota premiale sia adottato nuovamente
come base di calcolo del 7 per cento il
FOE nel suo complesso, al fine di definire
un quadro finanziario stabile, che non sia
dipendente dalla ripartizione del FOE se-
condo assegnazioni ordinarie e od o stra-
ordinarie, talora rispondenti ad adegua-
menti normativi contingenti.

4) sostenga il Governo, in un pros-
simo provvedimento legislativo, la reintro-
duzione del parere delle Commissioni par-
lamentari sul decreto di definizione dei
criteri per l’assegnazione della quota pre-
miale e, nelle more di tale modifica nor-
mativa, a trasmettere comunque l’atto alle
suddette Commissioni parlamentari.
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